


  3 In Medias Pres 

 4 Almanacco del  
    giorno prima 
 

    Gennaio 
    Febbraio 
    Marzo 
    Aprile 
    Maggio 
    Giugno 
    Luglio 
    Agosto 
    SeƩembre 
    OƩobre 
    Novembre 
   Dicembre 
    
26  ParƟta doppia 
 
26 Il Presidente di tuƫ 
  

26 New Kids on the 
 Block 
 
 
 
 
 

 

 28 La bocca del Leone 
 

 30 Nel nome di Sergio 
   

 30 Sit Ɵbi terra levis 
 
 31 Ho vinto qualche cosa? 
 
 34 PrevenƟvo il tardivo 
 
 34 Cambio del Laguardia 
 
 34 Impepata di nozze 
  
 35 Il Pino fa buon sangue 
 
 35 Hai voluto la BCC? 
  E adesso pedala ... 
 

 35 Tagli, ritagli e 
  FraƩaglie 
 
 38 Il Malpensante 
  dell’anno 

Il Malpensante - Anno IV Numero unico 26 (2025) 2 

 

Anno giubilare, anno santo, anno malpensante. Anche per il 2025 il 
nostro Club si è scrupolosamente conformato a feste comandate e 
celebrazioni. Con declinazione panathletica, s’intende. Attività 
associativa tutta (o quasi) liofilizzata nel numero antologico a 
seguire. Mettetevi comodi.  
Buona lettura! 



 

 

“Che ci crediate o meno, questi ventiquattro 
mesi di mia presidenza sono letteralmente 
volati, mi sembra ieri di aver preso la guida del 
nostro Club ed invece sono giunto al termine 
del mandato. 

Che mesi sono stati? 
Sarebbe facile dire che 
tutto è filato per il verso 
giusto ma questo non 
spetta a me dirlo. 
Posso però assicurare 
che l’impegno che ho 
profuso è stato 
costante, partecipando 
ai tanti eventi 
organizzati dal Club e 
presenziando a quelli a 
cui le varie associazioni 
ci hanno invitato. 

Ho sempre anteposto il 
noi all’io, un Club come 
quello della Malpensa, 
che ha avuto figure di 
riferimento in ambito 
nazionale, deve 
ragionare in questo 
modo, portando avanti 
una causa comune, dove l’unità di intenti 
deve essere condivisa con tutti i Soci. 
Sicuramente ci sono stati e ci saranno 
Presidenti più capaci di dare maggior lustro al 
Club, ho volutamente mantenuto un profilo 
discreto, senza voler troppo apparire se non 
nelle occasioni in cui era doveroso farlo. 

Il lavoro svolto credo abbia portato due grossi 
risultati: il primo l’aver fatto conoscere il 
Panathlon in realtà che ancora non sapevano 
dell’esistenza del nostro movimento, avendo 
stretto relazioni con associazioni come il 
Rotary e Lions, il secondo l’essere stati 
chiamati più volte, ed in sedi diverse, ad 
entrare nel mondo della scuola, dove sarebbe 

indispensabile fare proselitismo per poter, in 
futuro, avere una via preferenziale per portare 
avanti discorsi di etica e fair play. 

Anche con le Istituzioni sono stati stretti 
accordi e partnership 
che ci permetteranno di 
poter dialogare con loro 
per l’organizzazione di 
manifestazioni di vario 
genere in ambito 
sportivo, con molti 
Comuni del varesotto e 
dell’altomilanese 
abbiamo avuto modo di 
rapportarci 
positivamente, 
trovando sempre le 
porte aperte quando 
abbiamo proposto 
iniziative a vario titolo. 
Ora si tratterà di 
implementare questi 
rapporti con la politica, 
che, piaccia o non 
piaccia, ci consente di 
accedere a iniziative 
altrimenti precluse. 

Chiudo questo mio ultimo editoriale con un 
pensiero a tutti voi Soci del Panathlon Club La 
Malpensa, chiedendovi scusa se ho mancato 
in qualcosa, ho cercato di avere attenzione 
per tutti voi ma sicuramente avrò fatto anche 
qualche errore che spero mi vogliate 
perdonare. Auguro al Club le migliori fortune, 
rimarrò al fianco del nuovo Presidente e del 
Consiglio Direttivo per essere sempre di 
supporto ad un Panathlon che è diventata la 
mia seconda casa”.  

Il Presidente  
Sergio La Torre 
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GENNAIO 
Lunedì 13 Consiglio Direƫvo del Club presso sede di ASSB a Busto Arsizio  

Sabato 18  Pellegrinaggio giubilare in VaƟcano  
 Bomba o non bomba noi arriveremo a Roma. Gli immortali (e controversi) accordi di 

Antonello Vendiƫ tornano uƟli a circoleƩare in rosso la risolutezza di un drappello di 
malpensanƟ guidaƟ dal nostro Pres che sabato 18 ha raggiunto in pellegrinaggio la capitale 
per partecipare alla Santa Messa all’interno della Basilica di San Pietro dedicata allo Sport 

quale valore universale, difesa dei suoi valori e della 
persona nella società. Una funzione religiosa svoltasi 
presso l’Altare della CaƩedra che ha visto la presenza 
di molte associazioni sporƟve, di sindaci e di figure di 
rilievo dello sport 
italiano, riuniƟsi 
per essere al 
fianco del 
Dispensario 
Pediatrico che ha 
sede in VaƟcano, 

aƫvamente impegnato in aiuto alle famiglie di bambini 
da zero a sei anni, sia dal punto di vista economico che 
sanitario. Presidente del Comitato Promotore con la 
Santa Sede il professor Marcello Nicola Marrocco a cui 
il nostro Club ha donato una targa a ricordo della 
giornata.           

Martedì 21 Assemblea annuale presso Maniero della Contrada di 
San Bernardino a Legnano  

 Gennaio val bene un’assemblea e quella annuale del 
nostro Club si è tenuta martedì 21 in contesto paliesco 
presso il Maniero della Contrada di San Bernardino a 
Legnano. Nel rispeƩo di compiƟ e ruoli, lo spazio 
generalmente vocato a L’arƟcolessa viene occupato da 
stralci del Verbale vergato con consueta sintesi hegeliana dal nostro GPP, il Segretario 
Giorgio Paolo Piazza: “L’Assemblea Ordinaria dei Soci del Panathlon Club La Malpensa, 

regolarmente convocata dal Consiglio 
Direƫvo ai sensi dell’art. 8 dello Statuto il 19 
dicembre 2024, si è riunita il 21 gennaio 2025 
alle ore 19 presso il maniero della contrada di 
San Bernardino in via Somalia 13 a Legnano. 
Viene proposto come presidente 
dell’assemblea Grillo Claudio e come 
segretario Piazza Giorgio Paolo e le scelte 
vengono approvate all’unanimità dai 

 presenƟ. 
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GENNAIO (SEGUE) 
  Prima dell’inizio viene faƩa la verifica dei poteri dei soci presenƟ e viene controllata la 

regolarità delle deleghe presentate senza riscontrare nessuna anomalia. Risultano 
presenƟ 24 soci e 4 sono in possesso di delega e pertanto i votanƟ sono 28 e l’assemblea è 
regolarmente cosƟtuita. 

 Salutando i presenƟ Claudio Grillo ha voluto ricordare i suoi passaƟ da presidente del Club 
e sulla base della sua esperienza ha voluto spronare tuƫ ad essere sempre proposiƟvi e a 
non avere Ɵmore a meƩersi in gioco sopraƩuƩo in quesƟ periodi in cui si nota l’assenza 
delle isƟtuzioni panathleƟche, invitando a proporsi almeno in ambito regionale”. 

 “Determinazione quota e previsione 2025 da parte del tesoriere DonaƟ Gianpietro: viene 
proposto di mantenere la quota soci a 450 euro che garanƟrebbe una entrata di 18.100 
alla quale andrebbero ad aggiungersi le sponsorizzazioni che ovviamente conƟamo di 
mantenere (BCC, Speroni e possibilmente altre) che ci permeƩerebbero di conƟnuare e 
migliorare la nostra aƫvità e le nostre tradizioni (vedi premio Liuc, premio Speroni, 
Charity). 

 L’assemblea approva, con due astenuƟ, la relazione e il mantenimento della quota a 450 
euro”. 

 Contabilità dei presenƟ: 24 soci e 4 deleghe per un totale di 28 diriƫ al voto    
 

FEBBRAIO 
Lunedì 3  Apertura Anno Accademico LIUC 

Sabato 8 e domenica 9 – 2° Trofeo CiƩà di Legnano di Siƫng Volley presso la Palestra delle Scuole 
Primarie Rodari  

Lunedì 17  Consiglio Direƫvo del Club presso Sci Club 88 di Somma Lombardo. A seguire pasta e 
fagioli a sfinimento a cura di Chef Laura Bergamaschi. Maître di sala Giovanni 
Bernardinello  

Venerdì 21  Conviviale “Piccoli ingredienƟ per 
un grande successo – 50 anni fa 
nasceva la Coppa Renault 5” presso 
Paglini Renault Store di Castellanza. 

 “Piccoli ingredienƟ per un grande 
successo. 50 anni fa nasceva la 
Coppa Renault 5”. Il Ɵtolo fiume 
avrebbe faƩo comodo a Lina 
Wertmüller ma il senso della serata 
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FEBBRAIO (SEGUE) 
 dedicata venerdì 21 alla première assoluta di 

“Fruƫ della passione”, opera omnia di Domenico 
Porfiri e Andrea Ialongo sulla storia 
cinquantennale delle corse a marchio Renault in 
Italia, è invece decisamente più stringato. 
SinteƟzzabile nella balorda nostalgia per mezzo 
secolo di motorsport probabilmente irripeƟbile. La 
conviviale di febbraio ha posto non certo a caso il 
Paglini Store di Castellanza a luogo ideale per 
rivivere l’avventura sporƟva della casa francese 
grazie a due aderenze significaƟve. La prima 
(panathleƟca) in virtù della sponda del DireƩore 
Generale nonché già Past President malpensante 
Claudio Grillo. La seconda per lo storico 
concessionario Giorgio Paglini il cui percorso 
imprenditoriale ha preso avvio in parallelo con le 
esperienze in pista proprio al volante delle Renault 
5 in oggeƩo. La preview del libro non poteva che 
parƟre da lì aprendo poi uno spaccato del 
monomarca della casa francese coinvolgendo piloƟ 
(il penta campione europeo Massimo Sigala su 
tuƫ), giornalisƟ (il DireƩore di QuaƩroruote Gian 
Luca Pellegrini e l’ex DireƩore di Autosprint Alberto 
SabbaƟni), oltre a figure di riferimento 
dell’avventura sporƟva Renault come Barbara 
Petrivelli, il motore dei trofei, dalla Coppa alla 
Formula. Insomma, ce n’è stato davvero per tuƫ i 
palaƟ. In un bigino densissimo che ha faƩo venir 
voglia di approfondire l’argomento sfogliando il 
libro.   

 Per l’occasione, sono staƟ affiliaƟ come nuovi soci del Club Alberto Bassi (Tiro a Volo), 
Stefano Carnevali (Giornalismo SporƟvo) ed Enzo Luigi Locatelli (Associazioni SporƟve). Al 
meeƟng hanno preso parte il Governatore di Area 2 Lombardia Aƫlio Belloli, il vice Sindaco 
Reggente di Castellanza CrisƟna Borroni, per l’amministrazione comunale di Busto Arsizio il 
Sindaco Emanuele Antonelli, il vice Sindaco Luca Folegani e la Presidente del Consiglio 
Comunale Laura Rogora, l’Assessore alla Qualità della vita di Legnano Guido Bragato, il 
Comandante della Compagnia dei Carabinieri di Busto Arsizio Tenente Colonnello Andrea 
PoleƩo, il Presidente di Fondazione Ticino Olona Salvatore Forte, il componente della 
Commissione Centrale di Beneficenza di Fondazione Cariplo Carlo Massirtoni e il Presidente 
del Panathlon Club Pavia Andrea Libanore.  (Foto by Filippo D’Angelo)                              

 Contabilità dei presenƟ: 27 soci, 6 ospiƟ del Club, un ospite dei soci (totale 34 presenƟ in 
quota Club La Malpensa)       
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MARZO 
Lunedì 10  Consiglio Direƫvo presso sede di ASSB a Busto Arsizio 

Venerdì 14  Consegna Borse di Studio LIUC Sport con intervento a prolusione di Federico Buffa 
intervistato dal giornalista (e figlio d’arte panathleƟca) Mario Castelli 

 Trivia sport/televisivo. Chi è l’avvocato più conosciuto dagli appassionaƟ di spicchia a 
stelle e strisce e dintorni? La risposta è (ovviamente) Federico Buffa, protagonista su 
assist di Mario Castelli (telecronista di Eurosport nonché figlio d’arte panathleƟca della 
nostra Chiara Volontè), della prolusione alla consegna della Borse di Studio ad atleƟ/
studenƟ avvenuta in LIUC venerdì 14 marzo. L’avvocato ha conquistato la platea 
dell’Auditorium con uno speech a tuƩo campo: “La nostra tradizione sporƟva è ben 
diversa da quella americana. Negli USA c’è un senso di appartenenza maggiore al proprio 
ateneo, un orgoglio vero che 
interessa tuƫ coloro che 
praƟcano sport durante gli 
anni dell’università. L’Italia ha 
abiurato rispeƩo alla 
promozione dello sport. 
Vediamo questo tema come un 
faƩo ‘puro’, ma manca una 
cultura dello sport che meƩa in 
rete in maniera concreta 
scuole, società sporƟve e tuƩa 
la colleƫvità”. 

 Le borse di studio sono andate 
a: Carola Cavelli (tennis) e 
Pietro Bossi (calcio), che 
hanno ricevuto borse su fondi 
LIUC; Laura Maffini (Vovinam 
Viet Vo Dao), con borsa 
finanziata da Petrolvalves; 
Giovanni Natalia (rugby) e 
Anastasia Maroni (golf) con 
borse Humanitas Mater Domini; Paolo D’Angelo (judo) con borsa Nupi; Sofia FalceƩa 
(volley) con borsa Picasso; Ilaria Menaƫ (atleƟca) con borsa Busto Motor Company. 
All’evento sono intervenuƟ la ReƩrice Anna Gervasoni, il Presidente di LIUC Riccardo Comerio e 
Patrizia TeƩamanzi (Professore Ordinario di Financial AccounƟng e Sustainability 
ReporƟng).  

Sabato 15  Convegno “La scelta di educare” a Sesto Calende 
 Il ruolo come scelta. Alla base del convegno, la vocazione all’insegnamento dei docenƟ di 

scienze motorie negli isƟtuƟ scolasƟci. Tema preƩamente panathleƟco che ha visto il 
nostro Club organizzatore del seminario “La scelta di educare” tenutosi sabato 15 marzo 
all’IsƟtuto “Dalla Chiesa” di Sesto Calende. Un incontro che ha trovato pieno 
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MARZO (SEGUE) 
 accoglimento nell’amministrazione comunale sestese rappresentata dal Sindaco ElisabeƩa 

Giordani e ha visto tra i relatori intervenuƟ nella sessione maƩuƟna anche l’ex Ministro 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Marco Busseƫ. Pomeriggio in salsa 
malpensante con il nostro Pres Sergio La Torre, Alda ZaccarioƩo (Presidente Panathlon 
Club ViƩorio Veneto), Giancarlo Masini (Ciclista Paralimpico bronzo a Rio 2016), Gianni 
Mauri (ex Presidente FIDAL Lombardia), il nostro Stefano Carnevali (Assessore allo Sport di 
Busto Garolfo), Franco Bonera (ex Vice DireƩore de La GazzeƩa dello Sport).              

Martedì 18  Conviviale “La meta è parƟre” presso Fondazione Bellora a Gallarate in intermeeƟng con 
Rotary Club Parchi Alto Milanese e Rotary Club Ticino  

 La meta è parƟre. L’epigrafe alla conviviale di 
martedì 18 è traƩa da “Lucca” di Giuseppe Ungareƫ. 
Nulla a che sparƟre con mediani di spinta e palla 
ovale (semmai con radici e tradizione familiare), ma 
il gioco di parole sembrava comunque scriƩo 
apposta per un intermeeƟng (già, perché la serata 
ha coinvolto anche Rotary Club Ticino e Rotary Club 
Parchi Alto Milanese), il cui scopo (se preferite, la cui 
meta) è stato promuovere un viaggio. Quale? La 
trasferta diplomaƟca all’Ufficio delle Nazioni Unite di 
New York che una delegazione di ragazzi auƟsƟci di 
ogni età praƟcanƟ il Tag Rugby o Flag Rugby (cioè, il 
rugby senza contaƩo), farà il prossimo 11 giugno in 
occasione della Giornata Internazionale del Gioco. 
L’iniziaƟva è nata da una brillante sinergia tra l’Associazione Progeƫ Fantasia 
(rappresentata dalla Presidentessa Simona LamperƟ e dal Consigliere Vito Antonio 
Cestone) e il Ministro per la Disabilità Alessandra Locatelli. Un efficace gioco di squadra che 
rifugge l’inflazionato conceƩo di inclusione per percorrere diverse e più concrete strade di 
coinvolgimento. TuƩ’altro che casuale, quindi, la scelta della sede della conviviale: il SeƩore 
TerraLuna della Fondazione Bellora a Gallarate che da tempo è parte aƫva proprio sul 
tema auƟsmo. Per esempio (a proposito 
di coinvolgimento), appaltando il servizio 
ai tavoli della ristorazione ad un team di 
efficienƟssimi ragazzi auƟsƟci.             

 Con il nostro Presidente Sergio La Torre, 
il club ha faƩo così rete con i sodalizi 
rotariani degli omologhi Olimpia Marioƫ 
(Ticino) e Vincenzo SaiƩa Salanitri (Parchi 
Alto Milanese) per contribuire alle spese 
del viaggio aƩraverso una raccolta fondi 
che ha cosƟtuito (più di ogni altra cosa), 
una condivisione di valori ed obieƫvi da 
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MARZO (SEGUE) 
 parte delle rispeƫve associazioni. In 

ossequio al protocollo di intesa tra il 
DistreƩo Italia del Panathlon 
InternaƟonal e i Distreƫ della Zona 14 
del Rotary InternaƟonal siglato il 4 
luglio 2024 a Roma con la benedizione 
laica del Presidente del CONI Giovanni 
Malagò. L’intermeeƟng è stato 
officiato anche dal Governatore del 
DistreƩo 2042 del Rotary InternaƟonal 
Avv. Carlo Silvio Nicola Fraquelli, 
dall’Assistente Patrizia Codecà, dal 
Governatore Designato Giuseppe La 
Rocca e dal Comandante della 
Compagnia dei Carabinieri di Busto 
Arsizio Ten. Col. Andrea PoleƩo. Per 
l’occasione, è stato presentato il 
nuovo socio con trasferimento dal 
Club di Varese Enrico Anghilante. Tra 
le molteplici e diversificate aƫvità di 
cui è protagonista sul territorio rientra 
quella di editore de Il Bustese.            

 Contabilità dei presenƟ: 20 soci, 4 
ospiƟ del Club (totale 24 presenƟ in 
quota Club La Malpensa); 17 soci 
Rotary Club Ticino, 17 soci Rotary 
Club Parchi Alto Milanese (totale 58 
presenƟ complessivi).       

Domenica 23  Spring in the Ring presso il Tempio dei 
Gladiatori a Busto Arsizio 

Martedì 25  Presentazione del libro "Pezzi di 
colore" di Franco Bonera (già vice 
direƩore de La GazzeƩa dello Sport). 
Serata condoƩa dal nostro Pres Sergio 
La Torre presso il Teatrino di Villa 
Gonzaga a Olgiate Olona 

Lunedì 31  Consiglio Direƫvo chez GPP. Alias il 
nostro Segretario Giorgio Paolo Piazza 
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APRILE 
Venerdì 4  Presentazione presso la Biblioteca Comunale di 

Carpignano Sesia del libro “Pezzi di colore” di Franco 
Bonera. In partenariato con il Panathlon Club Novara       

 

Domenica 6  LIUC Run a Castellanza  
 

Sabato 12  “Pasqua dell’Atleta” organizzata da ASSB presso la 
Basilica di San Giovanni a Busto Arsizio  

 Il numero delle edizioni (57) dice parecchio della 
tradizione della manifestazione. Per la ciƩà di Busto 
Arsizio la Pasqua dell’Atleta è semplicemente la 
celebrazione delle sue eccellenze sporƟve. Con la Messa 
VesperƟna della Domenica delle Palme nella Basilica di 
San Giovanni a fornire ulteriore sacralità all’evento. 
Sabato 12 aprile l’ASSB della Pres Cinzia Ghisellini (oltre 
che dei consiglieri doppiosciarpisƟ Fabrizio Ranisi, Massimo Tosi e Filippo Giorgeƫ), ha 
consegnato premi (o riconoscimenƟ) nel numero di 35. Tra quesƟ, il Trofeo allo Sport 
(Oscar dello sport bustocco) alla Master Boxe per l’organizzazione del Preolimpico 2024, il 
Premio Arturo Invernizzi all’ex malpensante Augusto Stefanazzi della Pro Patria Bustese 
Twirling e il Premio alla Carriera a Dario AndrioƩo. Ah già, tra le eccellenze premiate anche 
il nostro Roberto Paulon. Ma ne traƫamo a parte nel seguito.               

 

Lunedì 14  Conviviale del mese “Lo Sport come scoperta” in intermeeƟng con il Club di Milano presso 
l’IsƟtuto Superiore “Giovanni Falcone” di Gallarate     

 Alzi la mano chi sa cosa sia la Cybathlon (rigorosamente declinata al genere femminile). Va 
bene, dai, tempo scaduto. Onde evitare imbarazzi, in sintesi, la definizione è la seguente: 
una compeƟzione che unisce la tecnologia all’avanguardia allo spirito della compeƟzione 
atleƟca. È stata concepita come un campionato internazionale per atleƟ disabili che 
uƟlizzano disposiƟvi di assistenza avanzaƟ, tra cui protesi roboƟche, esoscheletri eleƩrici e 
interfacce cervello-computer (BCI). La nuova fronƟera dello sport paralimpico è stata al 

centro della conviviale di aprile del 
Panathlon Club La Malpensa del 
Presidente Sergio La Torre che presso 
l’Alberghiero dell’IsƟtuto Superiore 
“Giovanni Falcone” di Gallarate ha 
ospitato in sbilanciato IntermeeƟng una 
selezionaƟssima rappresentanza del 
Club di Milano guidata dal Past 
President Filippo Grassia. Ma torniamo 
al neologismo di apertura che integrato 
dal Ɵtolo “Lo sport come scoperta” ha 
garanƟto aƩraverso tre relatori di 
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APRILE (SEGUE) 
 spessore assoluto, altreƩanƟ punƟ di vista sulla materia disabilità, aƫvità sporƟva e balzi 

evoluƟvi sul piano umano e tecnologico. Il Prof. Franco Molteni (DireƩore del Centro di 
Medicina RiabilitaƟva “Villa BereƩa” di Costa Masnaga, eccellenza mondiale nel seƩore), 

ha tracciato uno spaccato della nuova disciplina 
soƩolineandone valore sperimentale ed applicazione 
praƟca. Alessio Tavecchio (nuotatore paralimpico 
pluricampione italiano e atleta a cinque cerchi ad 
Atlanta 1996), ha raccontato la sua vicenda personale 
da motociclista incidentato a moƟvatore aziendale. 
Una digressione che ha avuto nella praƟca sporƟva il 
valore aggiunto e nell’ulƟmo libro “Il ragazzo che 
nacque due volte” la sintesi catarƟca. Infine, Linda 
Casalini (Vice Presidente CIP Lombardia), ha messo in 
luce benefici e portata sociale della crescita del 
movimento. A chiosa si potrebbe prendere a presƟto 
la frase: “Disabilità non significa inabilità. Significa 
semplicemente adaƩabilità”. Citazione di Chris 
Bradford, autore della saga “Young Samurai”, che 

seppur in altro ambito ha pienamente centrato il bersaglio.  

 La serata ha visto i saluƟ isƟtuzionali dell’Assessore allo Sport di Gallarate Claudia Maria 
Mazzeƫ, dell’omologo 
bustocco (anche Vice Sindaco) 
Luca Folegani, del Comandante 
della Compagnia Carabinieri di 
Busto Arsizio Tenente 
Colonnello Andrea PoleƩo e la 
partecipazione del Presidente 
della Fondazione Ticino Olona 
Salvatore Forte e del Patron del 
Team Valle Olona Giancarlo 
Agazzi.  

 Contabilità dei presenƟ: 18 
soci, 8 ospiƟ del Club (totale 26 
presenƟ in quota Club La 
Malpensa), 3 soci Panathlon 
Club Milano (totale 29 presenƟ 
complessivi)       
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MAGGIO 
Lunedì 5  Consiglio Direƫvo presso Sci Club 88 a Somma Lombardo   

Mercoledì 14 Presso il Dinner The Mode di Legnano serata organizzata dal Rotary Ticino con il patrocinio 
del nostro Club. Tema un progeƩo di sviluppo del Judo in Kenya che ha visto coinvolto il 
nostro Ferdinando Bizzarri 

Sabato 17 NRDC-ITA No Limits Day presso la Caserma “Ugo Mara” di Solbiate Olona 

Lunedì 19 Giornata Mondiale del Fair Play  

Martedì 20  10° Premio “Studio e Sport” presso LIUC 
 “Lontano dai luoghi comuni”. Il tema del 10° Premio “Studio e Sport” Panathlon La 

Malpensa – LIUC era un’impegnaƟva dichiarazione di intenƟ. Obieƫvo pienamente 
centrato martedì 20 all’Auditorium 
dell’Università CaƩaneo dove Roberto GoƩa 
(per auto definizione, narratore, e non 
giornalista, flagellatore di banalità, 
apportatore speranzoso di cultura sporƟva e 
popolare per sport USA, ma anche asociale, 
cinofilo e albertosordiano), ha leƩeralmente 
calamitato la platea con una prolusione a tuƩo 
campo sullo streƫssimo rapporto (a volte 
lineare, altre disfunzionale), tra Sport ed 
Università dall’altra parte dell’oceano. Una 
relazione in cui il luogo comune più comune 
(sorry!), è il dileƩanƟsmo degli atleƟ. 
Condizione superata, da tempo, nei faƫ per 
un universo sporƟvo superiore per passione a 

quello più propriamente professionisƟco. Ma l’intervento del Telecronista Sky e autore (tra 
gli altri) del format Di Canio Premier Special, ha toccato anche argomenƟ più streƩamente 
conƟnentali. Come l’affezione per il calcio 
inglese alimentata da innumerevoli viaggi, 
ulƟmo dei quali il match di domenica a 
Liverpool tra Everton e Southampton che ha 
decretato la chiusura dopo 133 anni del 
leggendario Goodison Park. Insomma, se per 
Oscar Wilde “Le cose serie della vita non si 
insegnano, né si studiano, semplicemente si 
incontrano”, GoƩa è rimasto uno di quei pochi 
che ancora onora la categoria baƩendo 
metaforicamente il marciapiede.  

 Una lezione di vita che ha avuto esemplare 
funzione didaƫca come link al Premio Studio e 
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MAGGIO (SEGUE) 
 Sport che anche per la 10^ edizione ha cerƟficato la condivisione di valori tra il nostro 

Club e la LIUC del Presidente Riccardo Comerio. Grazie alla partnership con la Banca di 
Credito CooperaƟvo di Busto Garolfo e Buguggiate, il bando 2025 ha portato a 2 i vincitori 
mantenendo il bacino delle candidature ai regolarmente iscriƫ ad uno dei seguenƟ corsi: 
-  terzo anno del Corso di laurea triennale in Economia Aziendale o in Ingegneria 

GesƟonale; 
-  secondo anno del Corso di laurea magistrale in Economia Aziendale o in Ingegneria 

GesƟonale. 
 Ammessi al concorso gli studenƟ nella disponibilità di una media voƟ ponderata non 

inferiore a 24/30 e di un curriculum relaƟvo ad un’aƫvità sporƟva svolta a livello 
agonisƟco o amatoriale. La designazione del premiato è avvenuta per insindacabile 
giudizio di una commissione composta per LIUC dal Prof. Antonio Palmieri (docente 

Scuola di Economia e Management), e dalla 
Responsabile del Servizio DiriƩo allo Studio e 
per il Panathlon Club La Malpensa da due 
rappresentanƟ del Club.        
A riprova che l’appuntamento esprime 
perfeƩamente gli standard formaƟvi, eƟci e 
sporƟvi incarnaƟ dal panathleƟsmo e rivendicaƟ 
dal compianto Sergio Allegrini, originale 
promotore del riconoscimento.     
Ma soddisfiamo la curiosità sui premiaƟ. 

AutenƟco core business dell’evento. La scelta tra i 10 candidaƟ ha selezionato Sofia Pozzi 
(bustocca, classe 2001, terzo anno della Triennale di Economia, 29.19 di media voto e 
brillante parabola sporƟva di atleta dello SkaƟng Club Vanzaghello con numerosi Ɵtoli 
regionali e nazionali oƩenuƟ con il suo team), e 
Michele Lorenzo Cavedini (classe 1999, 
residente a Trezzo sull’Adda, secondo anno 
della Magistrale in Economia dopo la Triennale 
conseguita all’Università di Bergamo, 27.79 di 
media voto e ormai veterano dell’equitazione). 
Due campioni (in senso lato), dell’eccellenza 
accademica sposata all’assidua praƟca sporƟva.                

 Al meeƟng è intervenuto il Vice Sindaco ed 
Assessore allo Sport di Busto Arsizio Luca 
Folegani e hanno partecipato il Comandante della Compagnia Carabinieri di Busto Arsizio 
Tenente Colonnello Andrea PoleƩo, il Presidente della Fondazione Palio di Legnano Luca 
Roveda e per la LIUC la Responsabile del Servizio del DiriƩo allo Studio DoƩ.ssa Sabrina 
Belli.      

 Contabilità dei presenƟ: 22 soci 
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GIUGNO 
Martedì 3, mercoledì 4, giovedì 5 e venerdì 6  
 ProgeƩo “Aƫva.Mente”: Le Olimpiadi 

della Cultura con intervenƟ presso le 
scuole di Legnano di Marco De Nicolo, 
Aldo Albanesi, Roberta Amadeo e Danilo 
Goffi 

 Nell’ambito del progeƩo “Aƫva.Mente” 
con cui il Comune di Legnano in 
partnership con il nostro club ha portato 
l’esperienza olimpica negli isƟtuƟ superiori 
della ciƩà del Carroccio, mercoledì 4 
giugno il tesƟmonial superstar all’ICS 
“Bonvesin de la Riva” è stato il nostro Aldo 
Albanesi. Successo di criƟca e di pubblico 
per un’iniziaƟva (coinvolto anche il sempre 
operaƟvo Nando Bizzarri), che ha faƩo del 
riconosciuto Ref dei Ref della spicchia 
tricolore la fonte di ispirazione degli 
studenƟ legnanesi. Un libro di testo 
davvero unico nel suo genere.     

Lunedì 9  Consiglio Direƫvo presso sede di ASSB a 
Busto Arsizio  

Giovedì 12  Panathlon Day nel 74° anniversario della 
fondazione del movimento    

Sabato 14  Gemellaggio Insubrico ospitato dal Club di Lecco 
 A copertura del Gemellaggio Insubrico di sabato 14 giugno, pezzo pubblicato da “La 

Provincia di Lecco” venerdì 20 giugno: 
“Grande successo per l’edizione 2025 del 
“Gemellaggio Insubrico” fra i Panathlon di Lecco, 
Como, Varese, Lugano e La Malpensa, ospitato 
nella ciƩà manzoniana dal locale club presieduto 
da Andrea Mauri. 
Si è traƩato di una giornata molto intensa iniziata 
di prima maƫna con una serie di aƫvità sporƟve, 
fra panathleƟ, alla Società Canoƫeri Lecco, sede 
del Panathlon, presieduta da Marco Cariboni, con 
sfide “match race” in barca a vela e tennis tavolo. 
IniziaƟve con lo spirito del puro diverƟmento e 
voglia di condividere i valori che animano i soci dei 
vari Panathlon gemellaƟ. 
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GIUGNO (SEGUE) 
 La giornata è poi proseguita a tavola all’Nh Hotel 

con l’intervento-saluto dei vari presidenƟ. A 
cominciare dal padrone di casa Andrea Mauri per 
proseguire con Edoardo Ceriani per Como, Felice 
Paronelli per Varese, Alberto SƟval per Lugano e 
Sergio La Torre per La Malpensa. Presente anche il 
consigliere regionale Giacomo Zamparini membro, 
tra l’altro, della Commissione per la valorizzazione e 
tutele dei territori montani e di confine. 

 Il “Gemellaggio Insubrico” ha avuto la parte più 
importante nella visita pomeridiana all’Human 
Performance Laboratory del Politecnico di Milano – 
Polo Territoriale di Lecco, laboratorio impegnato 
nella ricerca e nella raccolta daƟ sulle performance 
sporƟve, sostenuto anche dal Panathlon Club Lecco. 

 Nell’aula magna del Politecnico, prima della visita 
vera e propria, ci sono staƟ i saluƟ dell’assessore allo sport del Comune di Lecco Emanuele 

Torri e un messaggio video del soƩosegretario regionale con 
delega allo sport e giovani, Federica Picchi. 
A seguire Marco Tarabini, panathleta e responsabile 
scienƟfico dello Human Performance Laboratory ha spiegato 
ai panathleƟ presenƟ il ruolo di questo importante 
laboratorio non solo per testare gli sporƟvi a livello 
agonisƟco ma anche con un occhio rivolto ai problemi legaƟ 
alla riabilitazione e disabilità. 
Quindi la visita al laboratorio e in parƟcolare alla “Hexa Lab” 
un simulatore mulƟ-sport con una pedana soggeƩa a 
movimenƟ e vibrazioni, unica in Italia, già testata da molƟ 
atleƟ. Pedana che oscilla con un’intensità diversa in base al 
proprio movimento, sistema studiato per reagire alla postura 
della persona e alla forza che essa esercita, per studiare i 
parametri biomeccanici e per valutare i tempi di reazione. 
Al termine i saluƟ dei presidenƟ e lo scambio di gagliardeƫ a 
rafforzare questo gemellaggio all’insegna del moƩo “uniƟ 
dallo sport e per lo sport”. 
Il “Gemellaggio Insubrico 2025” è stato realizzato anche 
grazie, oltre agli enƟ già citaƟ, anche con la partnership di 
Acinque e Fratelli Mauri”. 

Contabilità dei presenƟ: 10 soci del Club La Malpensa, 10 
soci del Club di Como, 6 soci del Club di Varese, 5 soci del 
Club di Lugano, 15 soci dell’ospitante Club di Lecco (totale 
46 presenƟ)   
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GIUGNO (SEGUE) 
Sabato 14 e domenica 15  Giubileo dello Sport  

Lunedì 23 Olympic Day   

Venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 Memorial Mauro Bassi presso il Tiro a Volo di Fagnano Olona 

  

 

LUGLIO e AGOSTO 
  

Domenica 6 luglio Summer in the City presso CrossFit 
Il Tempio dei Gladiatori di Busto Arsizio     

Martedì 8 luglio Consiglio Direƫvo presso Ristorante 
Pizzeria Geromino di Dairago  

Giovedì 10 e venerdì 11 luglio Trofeo AntonieƩo 
Rancilio a Parabiago     

 
 

SETTEMBRE   

Lunedì 1  Consiglio Direƫvo chez Luca CasƟglioni a Busto 
Arsizio 

Mercoledì 10, giovedì 11 e venerdì 12 SporƟvamente: Il 
FesƟval dei Libri SporƟvi a Busto Arsizio   

Venerdì 12  Presentazione a Busto Garolfo del libro “Pezzi di 
colore” di Franco Bonera  

Sabato 13  ProgeƩo Aƫva.Mente – Le Olimpiadi della cultura. 
In maƫnata presso la Sala Cinema Raƫ di 
Legnano con Sergio La Torre e Emanuele Isidori e 
nel pomeriggio presso il Castello di Legnano con 
Luca CasƟglioni e Maƫa FridegoƩo 

Sabato 13  “Busto: Sport per tuƫ” organizzata da ASSB a 
Busto Arsizio 
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SETTEMBRE (SEGUE) 
Sabato 20  70° anniversario fondazione del Panathlon Club Cremona  

Domenica 21 Giornata dello sport AIAS a Busto Arsizio  

Martedì 23  Panathlon Day presso Aula Magna ITE 
“E.Tosi” di Busto Arsizio  

 “Espressione che significa «gioco 
leale» (in senso proprio, nello sport, e 
figurato, nei rapporƟ umani, sociali, in 
poliƟca), cioè senza riserve e soƩerfugi; 
si adopera anche con valore più ampio, 
per indicare un comportamento 
correƩo e improntato a signorile 
genƟlezza nei rapporƟ con gli altri”. 
Questo il Fair Play per la Treccani. Cioè, 
la teoria. Nella praƟca, il conceƩo va poi declinato in parole ed opere. Coniugando la 
genuina aspirazione alla compeƟzione agonisƟca con il rispeƩo delle regole. Un equilibrio 
mirabilmente trovato da Filippo Rovelli, capace di rinunciare ad un probabile (sicuro?) 
successo sporƟvo per onorare la memoria di Luca Salvadori, avversario/amico 

tragicamente scomparso a Frohburg in Germania il 14 
seƩembre 2024 quando era al comando della classifica 
del Campionato Nazionale Trofeo 1000. Il motociclista 
gallaratese, secondo in classifica, si riƟrò dalla 
compeƟzione a due gare dalla fine. Garantendo così il 
Ɵtolo postumo. Gesto volto non solo al rispeƩo umano 
ma anche a quello verso le corse. Tali solo se 
caraƩerizzate dal risvolto compeƟƟvo. Questo spaccato di 
sport e di vita vissuta, terribile e struggente al tempo 
stesso, ha meritato l’assegnazione del “Pierre de 
CouberƟn World Fair Play Trophy 2024 – Panathlon 
InternaƟonal”, presƟgioso riconoscimento che in luogo 

della vernice originaria prevista nel Gala di Budapest 
del 19 maggio ha trovato cornice nel 5° Panathlon 
Day del nostro club celebrato martedì 23 presso 
l’Aula Magna dell’ITE “Enrico Tosi” di Busto Arsizio. Il 
Club La Malpensa (promotore del conferimento in 
sede internazionale), ha voluto che la premiazione di 
Filippo Rovelli fosse officiata da Maurizio Salvadori, 
padre di Luca, il cui sacrificio umano è diventato 
motore dell’omonima Fondazione che vuole portare 
avanƟ una campagna di sensibilizzazione sulla 
sicurezza nelle corse.  
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SETTEMBRE (SEGUE) 
 Ma il 5° Panathlon Day è stato 

anche intermeeƟng con il Lions 
Club Busto Arsizio Host del 
Presidente Luciano Salomoni 
per la consegna del XXXII Premio 
Giancarlo CasƟglioni al (nostro) 
Maestro Giorgio Gazich, gloria 
internazionale del karate e 
panathleta di razza. La Cintura 
Nera 7° Dan ha ricordato i suoi 4 
principi inderogabili (“Migliorare 
il caraƩere, essere sinceri, essere 
costanƟ e vivere nel rispeƩo di tuƩo ciò che ci circonda”). Pedagogia di vita. Prima ancora 
che didaƫca sporƟva. La premiazione con l’iconica naveƩa in oro simbolo di laboriosità 
(per Virgilio, “in omnia vicit improbus”), ha visto la partecipazione di alcuni ex premiaƟ 
(Giovanni Franco Porri, Luca CasƟglioni, Franca MonƟcelli ed il figlio Andrea in vece del 
compianto Sergio Allegrini e Gaetano Felli), di Gigi CasƟglioni in rappresentanza della 
famiglia, del Presidente dell’Accademia Bustese Paƫnaggio Alessandro Rogora e della 

Vice Presidente Vicario di ASSB Maria Teresa 
Nasaƫ. TuƩe realtà (con Panathlon e Lions), 
animate dall’aƫvità civica ed 
associazionisƟca di Giancarlo CasƟglioni. 

TuƩo qui? Neanche per idea perché il nostro 
Club (presente la massima autorità tricolore, 
il Presidente del DistreƩo Italia Giorgio 
Costa), ha voluto insignire Roberto Paulon 
del Domenico Chiesa Award (secondo solo al 
Flambeau d’Or tra i riconoscimenƟ 
panathleƟci). Accompagnato dai passaƟ 
assegnatari Pinuccio Gianduia, Aldo Albanesi 

e Giovanni Bernardinello, il fondatore di Pi.Erre Sport, dirigente sporƟvo tra i più 
illuminaƟ, fondatore dell’AtleƟca San Marco, del San Marco Calcio, per 8 anni Presidente 
della ASSB, specchiato panathleta malpensante ha accolto la sorpresa (perché di tale si è 
traƩato) con invidiabile flemma. Ma anche con legiƫma e comprensibile commozione. 

 Alla serata sono intervenuƟ (tra gli altri), Luca Folegani (Vice Sindaco e Assessore allo 
Sport Comune di Busto Arsizio), Nadia CaƩaneo (Chief OperaƟng Officer LIUC), il già Past 
President Ivan Bidorini (Presidente Federmoto Lombardia), Francesca Nocera 
(Consigliere Nazionale Federmoto), Marco Colombo (Presidente Bu Do Kan), il nostro 
Cumenda Mauro Ghisellini (massimo Dirigente Acof, ideatore e promotore dei licei 
sporƟvi in Italia e in passato protagonista della svolta didaƫca dell’ITE “E. Tosi”) e Andrea 
Arnaudo dello sponsor malpensante BCC Busto Garolfo e Buguggiate.                
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SETTEMBRE (SEGUE) 
 Infine, la vera sorpresa fuori sacco con Linda 

Casalini (Consigliere in quota CIP della Giunta 
Nazionale del CONI), che a nome dell’ANSMES 
Varese (Associazione Nazionale Stelle, Palme e 
Collari d'Oro al Merito del CONI e del CIP), ha 
voluto fornire ulteriore lustro al 5° Panathlon 
Day con una speciale Stella della Dedizione a 
Pino Pagani, classe di acciaio 1930, 
monumento vivente della Unione SporƟva 
Legnanese e panathleta a tuƩo tondo. SporƟvo 
vero, autenƟco, fino al midollo.        

 Contabilità dei presenƟ: 24 soci, 28 soci Lions 
Club Busto Arsizio Host, 2 associaƟ Accademia Bustese Paƫnaggio, 15 ospiƟ del Club 
(totale 69 presenƟ) 
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OTTOBRE 
Giovedì 2   Consiglio Direƫvo presso sede ASSB a Busto Arsizio 

Venerdì 10  15 anni di Officina Rancilio 1926 a Parabiago  

Martedì 14  Conviviale “Legnano – bicicleƩe, campioni, viƩorie” 
con relatore Claudio Gregori presso Dinner The 
Mode di Legnano  

 Alla cassa fanno (dal 1907 al 1966), 7 CampionaƟ del 
mondo di ciclismo su strada, 15 CampionaƟ italiani 
di ciclismo su strada, 16 Giri d'Italia, 2 Tour de 
France, 10 Milano – Sanremo, 10 Giri del Piemonte e 
14 Giri di Lombardia, con 133 tappe vinte al Giro 
d'Italia. Per sommi capi, la contabilità di successi del 
marchio Legnano, uno dei più vincenƟ (se non il più 
vincente) della storia del ciclismo. Una straordinaria 
parabola imprenditoriale intrecciata ad una 
inimitabile epopea sporƟva al centro della conviviale 
del nostro Club tenuta martedì 14 al Dinner The 
Mode di Legnano. Cioè, in locaƟon Villa Jucker, sede della Famiglia Legnanese del 
Presidente Gianfranco Bononi con il cui partenariato è stata allesƟta la serata. “Legnano 
– bicicleƩe, campioni, viƩorie”: ordine (sillogico) non casuale e, sopraƩuƩo, Ɵtolo 

dell’opera di Claudio Gregori (con Marco Pastonesi), la 
cui presentazione ha faƩo da filo rosso al meeƟng. 
SoƩo gli occhi di Giuseppe Saronni e del Diablo Claudio 
Chiappucci (due generazioni di campioni del territorio 
in qualche modo debitori, seppur non in linea direƩa, 
del legato sporƟvo e culturale della Legnano), l’ex 
prima firma de La GazzeƩa dello Sport ha ipnoƟzzato gli 
astanƟ con il racconto delle leggende che hanno vesƟto 
il verde Legnano. Dal vincitore del Giro 1921 Giovanni 
Brunero alla bulimia sporƟva di Alfredo Binda sino 

all’iconico dualismo Gino Bartali / Fausto Coppi. 
Alfieri del marchio che il vulcanico e munifico 
industriale Emilio Bozzi aveva affidato sulla strada 
allo storico DireƩore SporƟvo Eberardo Pavesi. 
Non si interrompe un’emozione (claim farina del 
sacco di Federico Felini). Ma il monologo 
gregoriano avrebbe necessitato di altre puntate.                                     

 Al meeƟng (impreziosito dall’ostensione di 3 bici 
storiche Legnano farina del sacco del collezionista 
Giampiero Prinzo), sono intervenuƟ il Sindaco di Legnano Lorenzo Radice, l’Assessore allo 
Sport Guido Bragato, il Comandante della Compagnia Carabinieri di Busto Arsizio Tenente 
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OTTOBRE (SEGUE) 
  Colonnello Andrea PoleƩo, il 

Responsabile Area Milano Ovest 
Banco BPM Dante Barone, il 
Presidente della Fondazione Palio 
di Legnano e (in tema Bernocchi e 
dintorni) della US Legnanese Luca 
Roveda, il Presidente Fondazione 
del Ticino Olona Salvatore Forte, 
il Presidente della Fondazione 
Famiglia Legnanese nonché Regiù 
Giuseppe Colombo ed (in quota 
malpensante), la Vice Presidente 
Federciclismo Lombardia Cinzia 
Ghisellini ed il decano della 
Legnanese (classe di ferro 1930) 
Pino Pagani.  

 Contabilità dei presenƟ: 25 soci, 3 ospiƟ dei soci, 13 ospiƟ del Club, 26 soci Famiglia 
Legnanese (totale 67 presenƟ)       

 

 

NOVEMBRE 
Lunedì 10  Consiglio Direƫvo presso sede Sci Club 88 a 

Somma Lombardo  
 Si fa presto a dire Pasta e fagioli. Poi però 

serve la perizia leguminosa per farne una 
davvero foodish. Con requisiƟ alla Joe 
BasƟanich, per intendersi. Roba da Laura 
Bergamaschi, insomma, che a margine del 
Consiglio Direƫvo di lunedì 10 allo Sci Club 
88 di Somma Lombardo ha ƟƟllato i palaƟ 
malpensanƟ con una delle specialità della 
casa: 92 minuƟ di applausi. Doveroso grazie 
al padrone di casa Giò Bernardinello e al 
consueto Sous Chef Elio Turri.              

Venerdì 14  Conviviale con presentazione libro di Maria Rosa Ninna Quario “Due vite. Lo slalom 
parallelo con mia figlia Federica Brignone” presso Sala PreviaƟ del Castello Visconteo di 
Legnano  
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NOVEMBRE (SEGUE) 
La verità? Era davvero impossibile bucare 
la serata. ConsideraƟ protagonisƟ e 
cornice. Nella magia isƟtuzionale della Sala 
PreviaƟ al Castello Visconteo di Legnano la 
presentazione del libro “Due vite. Lo 
slalom parallelo con mia figlia Federica 
Brignone” è stato un successo da sold out 
(più di 200 presenƟ). Grazie al magneƟsmo 
dell’autrice Ninna Quario che ha 
ipnoƟzzato gli astanƟ per oltre 2 ore con 
uno spaccato della propria parabola 
umana e sporƟva. Prima da slalomista 
vincitrice di 4 gare di Coppa del Mondo e 

poi da mamma della Ɵtolare del record azzurro di successi e di 2 Coppe assolute. Va da 
sé, la figlia Federica Brignone (intervenuta in 
video). Nel puntuale ed avvincente dialogo 
con l’ex Vice DireƩore di “Sciare Magazine”, 
il giornalista (ed amico del nostro Club) 
Roberto Della Torre, uno struggente estraƩo 
di vita vissuta. Dal dramma dei disturbi 
alimentari (“Ho sofferto di bulimia una volta 
smesso la vita di atleta. Solo la nascita di 
Federica mi ha permesso di uscirne”), al 
dolore per la tragica perdita dell’amico 
Leonardo David, fino al profondo legame con 
Claudia Giordani. In un racconto circolare 
che si apre e si chiude il 3 aprile 2025. Giorno del grave infortunio a Federica (“Ha 
seriamente rischiato l’amputazione della gamba”).       

L’evento organizzato dal Comune di Legnano 
(presente l’Assessore allo Sport Guido Bragato), 
con il nostro patrocinio (facendone la conviviale 
mensile), ha visto la partecipazione (tra gli altri), 
dei giornalisƟ Carlo Vanzini e Claudio Gregori. Un 
tributo affeƩuoso è il sintomo di un simpaƟco 
cortocircuito. Per osmosi, se una volta Federica era 
la figlia di Ninna, ora (con comprensibile 
soddisfazione materna), Ninna è diventata la 
mamma di Federica.     

Contabilità dei presenƟ: 21 soci, 2 ospiƟ dei soci (totale 23 presenƟ in quota Club)       
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NOVEMBRE (SEGUE) 
Sabato 15  Giornata Internazionale sui Diriƫ 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza in 
programma presso il Comune di Marnate 

Sabato 15  Premio Fair Play Panathlon Club Como   

Domenica 16  64° Ciclocross Solbiate Olona con il 
patrocinio del Club   

Venerdì 28  IntermeeƟng con UCID e Lions 
InternaƟonal Lombardia Digital LD “Judo e 
legalità – La forza dei valori”, incontro con 
Giuseppe Maddaloni presso DoubleTree 
by Hilton Milan Malpensa 

  
Rinviare è meglio che curare. Ok, il proverbio era un altro. Ma, come 
avrete notato, giunto a 53 anni di onorato servizio, il Premio Carlo 
Speroni ha dovuto subire un rinvio. Facendo mancare l’ormai 
consolidato appuntamento con la kermesse di novembre. In bocca al 
lupo al nostro amico e nipote omonimo del grande Carloeu che è stato 
costretto ad un improvviso pit stop (dal quale peraltro si è già 
prontamente ripreso). E puntello primaverile in agenda per il Natale di 
Roma di martedì 21 aprile quando recupereremo l’edizione 2025.   

 

 

DICEMBRE 
Giovedì 11  Consegna Premio Fair Play del Panathlon 

InternaƟonal a Fabrizio Rovelli presso Comune 
di Gallarate  

 Presso la Sala Giunta di Palazzo Borghi a 
Gallarate e alla presenza del Sindaco Andrea 
Cassani, del Vice Sindaco e Assessore alle 
Aƫvità Economiche Rocco Longobardi, 
dell’Assessore alle Aƫvità FormaƟve (con 
delega allo Sport) Claudia Mazzeƫ oltre che 
da una delegazione del club malpensante 
guidata dal Presidente Sergio La Torre, dal 
Vice Presidente Gianluca CasƟglioni e dal 
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DICEMBRE (SEGUE) 
numero uno di Federmoto Lombardia Ivan Bidorini, 
è stato consegnato materialmente al motociclista 
gallaratese Filippo Rovelli il “Pierre de CouberƟn 
World Fair Play Trophy 2024”. Il Premio al gesto che 
ha guadagnato le prime pagine della cronaca non 
solo sporƟva per la sublimazione del conceƩo Fair 
Play era stato precedentemente assegnato durante 
il Panathlon Day del 23 seƩembre. 

Giovedì 11  Cena degli Auguri di Natale presso Chalet nel Parco di Cerro Maggiore 
 “A Natale siamo tuƫ più buoni. Il problema è il prima e il dopo…”. CausƟca riflessione del 

sommo filosofo Charlie Brown (sì, quel Charlie Brown), a cui il Panathlon Club La 
Malpensa ha cercato in qualche modo di uniformarsi chiudendo formalmente l’esercizio 
2025 con la liturgica Cena degli Auguri di Natale celebrata giovedì 11. Con l’anno, 
prossimo all’esaurimento anche il mandato del Consiglio Direƫvo guidato dal Presidente 
Sergio La Torre il cui biennio troverà compimento 
e passaggio di consegne nell’Assemblea del 
prossimo 13 gennaio. La serata natalizia si è 
tenuta nell’ormai consolidata cornice del 
Ristorante Lo Chalet nel Parco di Cerro Maggiore 
alla presenza dell’Assessore allo Sport del Comune 
di Legnano Guido Bragato, del Comandante della 
Compagnia Carabinieri di Busto Arsizio Tenente 
Colonnello Andrea PoleƩo e del DireƩore Area 
Territoriale di BCC Busto Garolfo e Buguggiate Andrea Arnaudo. Core business dell’evento 
l’assegnazione della Fiamma Panathlon inƟtolata al compianto Segretario Internazionale 

Sergio Allegrini (con famiglia rappresentata 
da Franca MonƟcelli Allegrini). Dopo Beppe 
Saronni, Antonello Riva e Dino Meneghin, 
per la quarta edizione la scelta ha avuto una 
declinazione a 5 cerchi con il 
riconoscimento che (a 57 giorni 
dall’apertura dei XXV Giochi Olimpici 
Invernali di Milano – CorƟna 2026), ha 
onorato il Presidente di CONI Lombardia 
Marco Riva che è intervenuto soƩolineando 
la corrispondenza di amorosi sensi tra il 
deƩato olimpico e il panathleƟsmo. 

Contabilità dei presenƟ: 24 soci, 15 ospiƟ 
dei soci, 7 ospiƟ del club, 2 musicisƟ (totale 
48 presenƟ)       
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DICEMBRE (SEGUE) 

Venerdì 19  “Natale dello SporƟvo” organizzato da ASSL presso IsƟtuto Barbara Melzi di Legnano 
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Per i fissati con i numeri e per la salivazione del nostro illuminato Tesoriere, nel 
corso dei 10 appuntamenti conviviali del 2025 (Gemellaggio Insubrico compreso), si 
sono registrate 215 presenze dei soci (media 21.5), 55 degli ospiti del Club e 21 
degli ospiti dei soci. 

Iperattivo, ineguagliabile quanto a raccolta fondi ed 
inserimento nuovi soci, figura chiave nei rapporti con 
le associazione e le amministrazioni del territorio (in 
particolare, neanche a dirlo, quelle del legnanese), 
Sergio La Torre è stato un Presidente plebiscitario 
per consenso ed esemplare per rispetto della 
tradizione malpensante. Con l’approssimarsi della 
scadenza del suo mandato biennale (formalmente 
fissata per sabato 31 gennaio), il club non può che 
riservargli un meritatissimo tributo per lo straordinario 
lavoro smazzato in questi 2 anni. E pensare che ha 
pure trovato il tempo di ridiventare nonno…        

Grazie ancora e congratulazioni Pres!     

 

 

Durante la conviviale del 21 febbraio il club ha accolto con liturgia espresso (causa 
contesto della serata), 3 nuovi soci: 
 

Alberto Bassi  (31 agosto 1993) 
Dal 2007 Atleta nel Tiro a Volo (tra i tanti risultati, Campione Regionale Junior nel 2012 
e secondo nel Campionato Italiano Fossa Universale nel 2017); 
Vice presidente ASD Tiro A Volo Fagnano dal 2014 al 2024 e Presidente dal 2024 ad 
oggi;  
Membro della Federazione Italiana Tiro A Volo dal 2014; 
Erede sul piano umano e sportivo dell’indimenticato papà Mauro.  
Categoria: Tiro a segno e a volo  
Soci Presentatori: Giorgio Paolo Piazza e Cinzia Ghisellini  



 

 

Il Malpensante - Anno IV Numero unico 26 (2025) 

 

27  

 

Stefano Carnevali  (28 agosto 1981) 
Laurea in Scienza Politiche e Master in Giornalismo all’Università Cattolica; 
Iscritto all’Albo dei Giornalisti Professionisti (esame di Stato sostenuto il 25/11/2009 c/o 
l’Ordine Nazionale dei Giornalisti); 
Insegnante di Religione; 
Assessore alle Politiche sociali, Sport e Istruzione del Comune di Busto Garolfo. 
Categoria: Giornalismo Sportivo 
Soci Presentatori: Sergio La Torre e Salvatore Laguardia   
 
Enzo Luigi Locatelli  (27 giugno 1959)  
Socio Fondatore e Vice Presidente dal 2013 della ASD Bustese;  
Dal 2017 è nominato Presidente della ASD Accademia Bustese che ha in gestione anche 
il Centro Sportivo Comunale di Busto Garolfo. 
Categoria: Associazioni Sportive 
Soci Presentatori: Sergio La Torre e Carlo Bandera     
 
Al tempo stesso, Enrico Anghilante (editore de Il 
Bustese), è stato affiliato dal nostro Club con 
trasferimento a titolo definitivo senza diritto di riscatto 
dal Club gemellato insubricamente di Varese.    
 

Nuovamente benvenuti ai 4 provetti malpensanti! 
 
 

 



 

 

Il Malpensante - Anno IV Numero unico 26 (2025) 28 

 

 
In occasione della Santa Messa celebrata a 
compendio del Giubileo degli Sportivi (14 e 
15 giugno), Robert Francis Prevost, in arte 
Leone XIV, ha predicato un’omelia il cui 
profondo significato pastorale (senza 
trasformare Il Malpensante in una 
pubblicazione diocesana), 
merita la trascrizione 
integrale: 

 

“Cari fratelli e sorelle, 

celebriamo la Solennità 
della Santissima Trinità, 
mentre stiamo vivendo le 
giornate del Giubileo dello 
Sport. Il binomio Trinità – 
Sport non è esattamente 
di uso comune, eppure 
l’accostamento non è 
fuori luogo. Ogni buona 
attività umana, infatti, 
porta in sé un riflesso 
della bellezza di Dio, e 
certamente lo sport è tra queste. Del resto, 
Dio non è statico, non è chiuso in sé. Lui è 
comunione, viva relazione tra il Padre, il 
Figlio e lo Spirito Santo, che si apre 
all’umanità e al mondo. La teologia chiama 
tale realtà pericoresi, cioè “danza”: una 
danza d’amore reciproco. 

Da questo dinamismo divino sgorga la vita. 
Noi siamo stati creati da un Dio che si 
compiace e gioisce nel donare l’esistenza 
alle sue creature, che “gioca”, come ci ha 
ricordato la prima Lettura (cfr Pr 8,30-31). 
Alcuni Padri della Chiesa parlano addirittura, 
arditamente, di un Deusludens, di un Dio 
che si diverte (cfr S. SALONIO DI GINEVRA, 
In Parabolas Salomonis expositio mystica; 
S. GREGORIO NAZIANZENO, Carmina, I, 2, 
589). Ecco perché lo sport può aiutarci a 
incontrare Dio Trinità: perché richiede un 
movimento dell’io verso l’altro, certamente 
esteriore, ma anche e soprattutto interiore. 
Senza questo, si riduce a una sterile 

competizione di egoismi. 

Pensiamo a un’espressione che, nella lingua 
italiana, si usa comunemente per incitare gli 
atleti durante le gare: gli spettatori gridano: 
“Dai!”. Forse non ci pensiamo, ma è un 
imperativo bellissimo: è l’imperativo del 

verbo “dare”. E questo 
può farci riflettere: non si 
tratta solo di dare una 
prestazione fisica, magari 
straordinaria, ma di dare 
sé stessi, di “giocarsi”. Si 
tratta di darsi per gli altri 
– per la propria crescita, 
per i sostenitori, per i 
propri cari, per gli 
allenatori, per i 
collaboratori, per il 
pubblico, anche per gli 
avversari – e, se si è 
veramente sportivi, 
questo vale al di là del 
risultato. San Giovanni 

Paolo II – uno sportivo, come sappiamo – 
ne parlava così 

“Lo sport è gioia di vivere, gioco, festa, e 
come tale va valorizzato [...] mediante il 
recupero della sua gratuità, della sua 
capacità di stringere vincoli di amicizia, di 
favorire il dialogo e l’apertura degli uni 
verso gli altri, [...] al di sopra delle dure 
leggi della produzione e del consumo e di 
ogni altra considerazione puramente 
utilitaristica e edonistica della vita” (Omelia 
per il Giubileo degli sportivi, 12 aprile 1984). 

In quest’ottica accenniamo allora, in 
particolare, a tre aspetti che rendono lo 
sport, oggi, un mezzo prezioso di 
formazione umana e cristiana. 

In primo luogo, in una società segnata dalla 
solitudine, in cui l’individualismo esasperato 
ha spostato il baricentro dal “noi” all’“io”, 
finendo per ignorare l’altro, lo sport – 
specialmente quando è di squadra – 
insegna il valore della collaborazione, del 
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camminare insieme, di quel condividere che, 
come abbiamo detto, è al cuore stesso della 
vita di Dio (cfr Gv 16,14-15). Può cosi 
diventare uno strumento importante di 
ricomposizione e d’incontro: tra i popoli, 
nelle comunità, negli ambienti scolastici e 
lavorativi, nelle famiglie! 

In secondo luogo, in una società sempre più 
digitale, in cui le tecnologie, 
pur avvicinando persone 
lontane, spesso allontanano 
chi sta vicino, lo sport 
valorizza la concretezza dello 
stare insieme, il senso del 
corpo, dello spazio, della 
fatica, del tempo reale. Cosi, 
contro la tentazione di 
fuggire in mondi virtuali, esso aiuta a 
mantenere un sano contatto con la natura e 
con la vita concreta, luogo in cui solo si 
esercita l’amore (cfr 1Gv 3,18). 

In terzo luogo, in una società competitiva, 
dove sembra che solo i forti e i vincenti 
meritino di vivere, lo sport insegna anche a 
perdere, mettendo l’uomo a confronto, 
nell’arte della sconfitta, con una delle verità 
più profonde della sua condizione: la 
fragilità, il limite, l’imperfezione. Questo è 
importante, perché è dall’esperienza di 
questa fragilità che ci si apre alla speranza. 
L’atleta che non sbaglia mai, che non perde 
mai, non esiste. I campioni non sono 
macchine infallibili, ma uomini e donne che, 
anche quando cadono, trovano il coraggio di 
rialzarsi. Ricordiamo ancora una volta, in 
proposito, le parole di San Giovanni Paolo II, 
il quale diceva che Gesù è “il vero atleta di 
Dio”, perché ha vinto il mondo non con la 
forza, ma con la fedeltà dell’amore (cfr 
Omelia nella Messa per il Giubileo degli 
sportivi, 29 ottobre 2000). 

Non è un caso che, nella vita di molti santi 
del nostro tempo, lo sport abbia avuto un 
ruolo significativo, sia come pratica 
personale sia come via di evangelizzazione. 
Pensiamo al Beato Pier Giorgio Frassati, 
patrono degli sportivi, che sarà proclamato 

santo il prossimo 7 settembre. La sua vita, 
semplice e luminosa, ci ricorda che, come 
nessuno nasce campione, cosi nessuno 
nasce santo. L’allenamento quotidiano 
dell’amore ci avvicina alla vittoria definitiva 
(cfr Rm 5,3-5) e ci rende capaci di lavorare 
all’edificazione di un mondo nuovo. 

Lo affermava anche San Paolo VI, vent’anni 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, ricordando 
ai membri di un’associazione 
sportiva cattolica quanto lo 
sport avesse contribuito a 
riportare pace e speranza in 
una società sconvolta dalle 
conseguenze della guerra 
(cfr Discorso ai membri del 

C.S.I., 20 marzo 1965). Diceva: “E la 
formazione di una società nuova, a cui si 
rivolgono i vostri sforzi: [...] nella 
consapevolezza che lo sport, nei sani 
elementi formativi che esso avvalora, può 
essere utilissimo strumento per l’elevazione 
spirituale della persona umana, condizione 
prima e indispensabile di una società 
ordinata, serena, costruttiva” (ibid.). 

Cari sportivi, la Chiesa vi affida una missione 
bellissima: essere, nelle vostre attività, 
riflesso dell’amore di Dio Trinità per il bene 
vostro e dei fratelli. Lasciatevi coinvolgere da 
questa missione, con entusiasmo: come 
atleti, come formatori, come società, come 
gruppi, come famiglie. Papa Francesco 
amava sottolineare che Maria, nel Vangelo, 
ci appare attiva, in movimento, perfino “di 
corsa” (cfr Lc 1,39), pronta, come sanno 
fare le mamme, a partire a un cenno di Dio 
per soccorrere i suoi figli (cfr Discorso ai 
Volontari della GMG, 6 agosto 2023). 
Chiediamo a Lei di accompagnare le nostre 
fatiche e i nostri slanci, e di orientarli sempre 
al meglio, fino alla vittoria più grande: quella 
dell’eternità, il “campo infinito” dove il gioco 
non avrà più fine e la gioia sarà piena (cfr 1 
Cor 9,24- 25; 2Tm 4,7-8). 

Leone XIV”. 
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Il doveroso tributo all’amato Sergio 
Allegrini ha ormai assunto per il Club La 
Malpensa i contorni di un impegno 
fondativo. L’assegnazione della Fiamma 
Panathlon (a lui intitolata dal 2022), è 
così la riaffermazione annuale dei valori che 
Sergio ha sempre onorato e promosso. 
Principi etici che Giuseppe Saronni, 
Antonello Riva, Dino Meneghin e 
(quest’anno) Marco Riva hanno saputo 
incarnare nella competizione come nella 
vita. Il riconoscimento è sempre finito in 
mani più che meritevoli. Seconda una 
valutazione condivisa oltre che da quelli 
panathletici anche dagli eredi naturali. Cioè, 
la moglie Franca (che ha officiato la Cena 

degli Auguri) ed i figli Alice ed Andrea. A 
cui va la nostra affettuosa riconoscenza.         

Domenica 23 
febbraio si è spento 
a Busto Arsizio 
l’avvocato Ezio 
Crespi. Va da sé, 
principe del foro in 
ambito civilista, 
sportivo nel senso 
più compiuto del 
termine e panathleta 
delle origini, Ezio 

aveva presieduto il nostro Club nel biennio 
1986/87. A cavallo tra gli anni ’70 e ’80 
era stato il patron della Omega Bilance di 
pallacanestro, probabilmente in uno dei 
momenti di maggior spessore della spicchia 
bustocca. I figli Mario (già Assessore a 
Palazzo Gilardoni) e Marco (coach di basket 
oggi responsabile della Academy dell’Aquila 

Trento), ne hanno raccolto il testimone 
tanto sul fronte legale quanto sul parquet.          

Riposa in pace Ezio.  
 

Martedì 27 
maggio si è 
spento all’età di 
80 anni Gianluigi 
Graziani, in 
passato 
panathleta 
malpensante. Lo 
ricordiamo con 
affetto rivolgendo 
doverose 
condoglianze alla 
famiglia.    
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Per non essere da meno, anche l’altrettanto 
già Past President Pietro Tallone è stato 
riconfermato alla guida della FIP 
(Federazione Italiana di Pallacanestro) 
Provinciale di Varese. Il nostro Ref (a 
proposito, solo il La Malpensa può mettere 
sul parquet una coppia arbitrale da sturbo 
come Albanesi/Tallone), avrà ancora in Fabio 
Giani il Vice Presidente. Buon lavoro Pietro!     

Pietro di paragone 

 

The Oscar goes to … Roberto!!! 
Vi ricordate Sofia Loren agli Academy Awards 
del 1999? Ecco, siamo da quelle parti. Se non 
altro per l’anagrafica del premiato.         
Quindi, venendo a noi. E’ il 
nostro Segretario di Stato. 
Per la sua capacità 
cardinalizia di trovare una 
mediazione anche nelle 
vicende diplomaticamente 
più intricate. Ruolo 
insostituibile che si somma a 
quelli di storico consigliere 
oltre che fornitore ufficiale 
del club. Il nome non 
sarebbe neanche il caso di 
farlo ma è chiaramente 
quello di Roberto Paulon. 
Nell’ambito della 57^ edizione della Pasqua 
dell’Atleta il Premio Al Servizio dello Sport 
non poteva trovare beneficiario più acconcio. In 

calce motivazione: “Pi.Erre Sport. Oltre la sigla 
c’è di più. Cioè, la parabola famigliare e 
sportiva di una delle più riconosciute eccellenze 

imprenditoriali della nostra 
città. Soprattutto, il solco 
tracciato nello sport bustocco 
da Roberto Paulon, dirigente 
sportivo tra i più illuminati, 
fondatore dell’Atletica San 
Marco (realtà di riferimento 
del running del territorio), del 
San Marco Calcio, per 8 anni 
Presidente della ASSB, 
specchiato panathleta 
malpensante da vari bienni 
consigliere del Club. 
Insomma, tra i più influenti 

uomini di sport a tutto tondo che Busto Arsizio 
abbia saputo produrre. Sempre, per 
definizione, al servizio dello sport”.          

 

Citazione pop del Robertino di Francesco Paolantoni (roba da “Mai dire gol” anni ’90), per 
circolettare in rosso alcuni riconoscimenti di assoluto spessore ricevuti da 7 nostri soci.   

 

Veni, Bido, Vici 
Prima dentro, gas a martello…e andiamo! O 
meglio, e alla fine vince sempre lui. Il nostro 
già Past President Ivan Bidorini è stato 
rieletto per la quarta volta consecutiva 
Presidente di Federmoto Lombardia. 
Classe 1950, olgiatese, il Bido rappresenta 
una garanzia assoluta per la principale 
federazione regionale delle due ruote 
motorizzate. Bidorini c’è!        
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Proprio Jorge Mario Bergoglio in uno dei suoi 
ultimi atti ufficiali, ha deciso di insignire 
Mauro Ghisellini (sì, proprio lui, il nostro 
Mauro Ghisellini) del titolo di Cavaliere 
dell’Ordine Equestre di San Silvestro 
Papa, uno dei cinque ordini che fanno 
direttamente capo al pontefice, oltretutto 
uno dei più antichi e prestigiosi. Farne parte 
è dunque un segno di riconoscenza per il 
servizio prestato, anche da parte dei laici, 
nel diffondere i valori cristiani 
all’interno della società. L’assegnazione 
del prestigioso cavalierato di nomina 
pontificia è stata autorizzata da Bergoglio 
mentre si trovava ricoverato al Gemelli di 
Roma e porta il sigillo del Cardinale Pietro 
Parolin. Dopo i tanti tributi ottenuti in 
ambito civile (dall’ufficiale al merito al 
Commendatore della Repubblica), il direttore 
di ACOF vede riconosciuto il proprio 
impegno da laico nel diffondere i valori 
cristiani in campo educativo. La cerimonia 
ufficiale il 1° giugno a Beata Giuliana. “Per 
me è un’emozione unica e indescrivibile”, ha 
confessato il pluridecorato Mauro. 
Congratulazioni vivissime! Fresco di stampa 
e già in vetta alle classifiche di vendita di 
Amazon nella sezione Sociologia / Istruzione. 
“L’innovatore della scuola”, libro / 
intervista curato dal valentissimo Marco 

Linari è un imperdibile inno alla didattica 
attraverso la parabola personale e 
manageriale del nostro Cumenda Mauro 
Ghisellini. Fuoriclasse dell’innovazione e 
primo a comprendere la funzionalità dello 
sport nei percorsi di apprendimento (non a 
caso l’opera si apre con l’esergo di Oscar 
Wilde: “Quanto ho imparato sui campi da 
gioco di Eton mi è stato altrettanto utile di 
quanto mi è stato insegnato a Cambridge”), 
Mauro possiede una sensibilità innata nel 
leggere ed interpretare le dinamiche 
giovanili. Basti porre ad esempio questa 
riflessione riservata ad un Direttore 
Scolastico troppo focalizzato sui primi. 
Dimenticando i secondi: “Penso che un 
preside non dovrebbe riempirsi la bocca di 
paroloni di elogio per una classifica che 
misura solo il percorso di chi eccelle. 
Dovrebbe chiedersi con preoccupazione che 
fine hanno fatto i 17 studenti che sono 
rimasti indietro e farsi delle domande. Ha 
fatto tutto il possibile per aiutarli? Ha 
ascoltato le loro difficoltà? Ha lavorato per 
portarli a trovare una strada alternativa? 
Oppure ha sganciato la zavorra? Sono 
queste risposte a definire il valore di un 
educatore, anche se non ci saranno articoli 
di giornale dedicati a questo impegno”. 
Nulla da aggiungere.                  

Nuntio Vobis Gaudium Mauro  
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Cosa sia il Tchoukball lo abbiamo imparato 
da lei. Una delle sue tante (meritorie) opere 
di proselitismo sportivo. Il soggetto 
sottinteso è la nostra Chiara Volontè, da 
poco nominata nuova Vice Presidente della 
FITB (Federazione Internazionale di 
Tchoukball). Ma era già stata al vertice del 
movimento continentale. Complimenti ovvi, 
stima infinita.  
Congratulazioni Chiara! 

Fiat Volontè tua 

 

Parabiago Fire 
Ça va sans dire. Come dicono a Stoccolma. Tra 
le 8 benemerenze e 3 cittadinanze onorarie 
riconosciute dal Comune di Parabiago in 
occasione del 40° dell’elevazione a Città non 
poteva certo mancare Roberto Rancilio. 
Sabato 29 novembre il nostro uomo a 
Parabiago è stato promosso dalla Giunta 
guidata dal Sindaco Raffaele Cucchi al titolo di 
Benemerito Cittadino per la capacità di aver 
custodito e proseguito un’eredità 
imprenditoriale che rappresenta un patrimonio 
identitario del territorio.  
Che dire? Congratulazioni vivissime a Roberto!  

Per la cronaca, le cittadinanze onorarie sono 
andate alla campionessa mondiale di ciclismo 
Martina Alzini, a Fiorella Colombo 
presidente della coop sociale “La ruota” e a Vito 
Marchetti, dipendente comunale.  

Che Busto c’è 
Parafrasi del sommo poeta Fabri Fibra per la 
conferma a Presidente dell’ASSB 
(Associazione delle Società Sportive Bustesi) 
di Cinzia Ghisellini. L’Assemblea di giovedì 
19 giugno ha eletto per il secondo mandato 
la nostra già Past President ed attuale Vice 
Presidente Regionale di Federbici. Il 
rinnovato consiglio associativo vede in 
Massimo Tosi e Filippo Giorgetti altri due 
volti di comprovata militanza panathletica.  
Congratulazioni e buon lavoro!   
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Buona la terza. Intesa come Assemblea 
Generale Straordinaria del Panathlon 
International necessaria ad approvare i 
bilanci preventivi per il biennio 2025-
2026. Dopo i primi due tentativi andati 
inevasi, il consesso si è svolto sabato 24 
maggio in modalità online sulla piattaforma 
Zoom con 106 Club registrati 
(partecipazione del La Malpensa assolta dal 
nostro Vice Presidente Luca Castiglioni), 
per ascoltare la dichiarazione di intenti del 
Presidente Giorgio Chinellato che ha 

illustrato lo stato dell’arte e le prospettive 
future. Corto muso nell’approvazione: 39 
voti favorevoli, 37 contrari e 6 astenuti. 
Visto che siamo in tempi di Referendum e 
dintorni, fosse servito il quorum, non 
sarebbe stato neppure sfiorato. Urge 
riflessione su capacità di coinvolgimento, 
ruoli partecipativi e democrazia interna. 
Valori non negoziabili. Per un movimento 
che vuole (facciamo pure deve), guardare al 
futuro.   

Nel corso dell’anno è stato perfezionato il passaggio di consegne 
nel ruolo di Tesoriere da Gianpietro Donati a Rino 
Laguardia. Va da sé, il tesoro malpensante resta in ottime 
mani. Grazie a Gianpietro per lo straordinario servizio svolto e 
rinnovati auguri di buon lavoro a Rino!    

Con quel suo sottilissimo humour partenopeo 
Massimo Troisi aveva colto una sfumatura 
spiazzante sul matrimonio: “Non è che sono 
contrario; però mi pare che un uomo ed una 
donna siano le persone meno adatte a sposarsi”. 
Il nostro Maurizio Artusa e la sua amata 
Veronica la pensano diversamente e sabato 26 
ottobre sono convolati a giustissime nozze 
presso la Chiesa del Sacro Cuore (per gli amici, i 
Frati) di Busto Arsizio.  

Congratulazioni vivissime agli sposi!   
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Alla cassa fanno 95. Tutti vissuti intensamente dal nostro 
ineffabile Pino Pagani, classe di ferro 1930 e tempra da 
panathleta e ciclista di vaglia. Lunedì 8 settembre ha 
scavallato l’ennesimo compleanno della sua inimitabile 
parabola umana. Gran parte della quale condotta da autentico 
malpensante (affiliazione nel novembre 1989). Come 
arguiva il grande Bob Hope: “Quando le candeline costano più 
della torta…”. Ecco, appunto.  
Cento di questi giorni Pino!   

Per il terzo anno consecutivo, l’attività associativa del nostro 
Club è stata sostenuta dal munifico contributo della BCC 
Busto Garolfo e Buguggiate. L’istituto di credito del 
Presidente Roberto Scazzosi rappresenta un’eccellenza della 
finanza territoriale la cui partnership con il La Malpensa 
costituisce una buona ragione per fare i ganzi in società. 
Sulla base di valori pienamente condivisi e di una spiccata 
sensibilità etico/sportiva. Ringraziamenti doverosi ed 
ossequiosi al Responsabile degli Affari Societari Dott. 
Simone Mantovani cui si deve il link con il nostro Pres e al 
Responsabile del Territorio di Legnano Andrea Arnaudo 
più volte presente ai nostri eventi.              

In ordine volutamente sparso e con colpevoli lacune: 

Æ E daje de tacco e daje de punta quant'è bbona la 
sora assunta. Altro che indulgenza plenaria, come 
da testimonianza fotografica a latere, lo scopo 
autentico del pellegrinaggio a Roma era 
l’indulgenza gastrica. Galeotto fu il carciofo alla 
giudia e chi se l’è scofanato.    
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Æ Esattamente 20 anni 
addietro e 2 papi fa 
(memento by 
Roberto Paulon) il 
Club La Malpensa fu 
protagonista di un 
altro pellegrinaggio in 
Vaticano recapitato ai 
posteri con il flash a 
fianco. Sì, l’uomo 
vestito di bianco a 
fianco del nostro Robi 
è proprio Giovanni 
Paolo II.  

Æ Sui gusti dell’avvocato nostro 
Sergio Fabrizi non è davvero 
lecito discutere. Per gli scettici, 
un’occhiata a fianco. Trattasi di 
Anguilla, caraibico Territorio 
d’Oltremare Britannico dove il 
nostro già Past President, socio 
fondatore e malpensante della 
prima ora è uso trascorrere 
feste comandate e non. Ciao 
invidiosi!     

Æ “Fu comunque lieto fine: esame superato con tanto di foto fuori dal liceo Marco 
Pantani di Busto Arsizio. Scuola di campioni: prima di Gnonto ci sono passati Nicolò 
Martinenghi e Matteo Gabbia, un oro olimpico e un gol al 90’ nel derby. Mica male”. 
Questo si legge a firma Andrea Barilaro nel pezzo “Campioni e Maturità – Perché gli 
esami… non finiscono mai” a pagina 72 nel numero 24 di Sportweek (settimanale de 
La Gazzetta dello Sport), del 14 giugno scorso. Che dire? Liceo Pantani e sport di 
altissimo livello sono ormai legati da strettissima parentela.   

Æ “Un riconoscimento per l’impegno profuso contemporaneamente nei settori 
dell’imprenditoria, della formazione e della ricerca, della solidarietà, 
dell’associazionismo di settore, che ha favorito l’opportunità di sviluppo e benessere, 
facendo onore anche a tutta la comunità”. Con questa motivazione in occasione della 
Patronale di San Giovanni del 24 giugno, il Presidente di LIUC Riccardo Comerio è 
stato insignito della cittadinanza benemerita di Busto Arsizio. Nella stessa 
occasione, nuovo riconoscimento per il nostro plurimedagliato Mauro Ghisellini per 
l’onorificenza cavalleresca ricevuta dal fu Papa Francesco. Chapeau ad entrambi!      

Æ Con il pretesto dell’Italian Bowl di Toledo (finale dello sferoide prolato tricolore vinta 
dai Guelfi Firenze sui Dolphins Ancona), Enrico Salomi ha compiuto un viaggio nel 
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 Midwest degli Stati Uniti tra 
luoghi natale di Papa Prevost 
e profonda America 
trumpiana. Ma alla fine il 
puntello sportivo è diventato il 
pretesto per un acuto 
reportage giornalistico sulla 
Rust Belt degli Stati Uniti. 
Trovate tutto nel video diario 
“Inside is America” a sua 
firma su Malpensa24.     

Æ evidentemente, con il 52° Premio Carlo 
Speroni, ci avevamo visto giusto. 
Nell’ultima giornata (domenica 10 agosto) 
dei Campionati Europei Under 20 di 
Atletica Leggera tenutisi a Tampere in 
Finlandia, Giulia Macchi guida al bronzo la 
staffetta azzurra 4x400. L’Italia è terza 
(3:34.65) con ultima frazione impeccabile 
della 17enne gallaratese che sale sul podio 
con Alice Caglio, Francesca Meletto e Laura 
Frattaroli. Un podio alle spalle di Francia e 
Germania e sulle orme del grande Carloeu 
con alloro da condividere con coach Daniele 
Carminati. 
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A qualcuno piace Cardo Con insindacabile giudizio dello scrivente e in aperta e fiera concorrenza con 
la rivista Time che dal lontanissimo 1927 assegna il titolo simbolico di 
Persona dell’anno (per il 2025 ammollato all’onnipresente Intelligenza 
Artificiale), Il Malpensante dell’anno (seconda edizione) è il nostro senior 
associate Pinuccio Gianduia, già Governatore d’Area, Consigliere 
Internazionale e bussola panathletica del nostro Club. Dopo Pino Pagani, 
Pinuccio Gianduia, deve proprio essere il nome di battesimo all’anagrafe… 

Carissimo Pinuccio, ti aspettiamo presto ancora tra noi!              

 



Il Malpensante  (Tutti i diritti riservati) 

Direttore irresponsabile Giovanni Castiglioni 

Taglio e cucito a cura Rino Laguardia                                                                           

Foto conviviali Filippo Kultgeneration D’Angelo     
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Il numero che state sfogliando materialmente o digitalmente si deve oltre che al 
dinamico trio in calce anche allo sforzo produttivo e fotografico della 
Ghisellini&Turri Production.  
Un deferente grazie anche al Pres Sergio La Torre e al nostro GPP, il Segretario 
hegeliano Giorgio Paolo Piazza.    
Viva il Panathlon Club La Malpensa! 
Ludis Iungit!   

Il Consiglio Direttivo in riunione con il Collegio dei Revisori dei Conti ed il Collegio di garanzia statutaria 

 




